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I N T E R P E L L A N Z A 

 

 

 Oggetto: MASTERPLAN DEL VERDE ED ABBATTIMENTO ALBERATURE. 

 

 

 La sottoscritta Valeria Antoni, Consigliera comunale del Movimento 5 Stelle, 

 

 premesso che: 

 

 - il comune di Pisa in tempi recenti si è dotato di uno strumento denominato Masterplan del verde 

per quanto concerne il monitoraggio delle alberature di propria competenza diffuse all'interno del 

territorio comunale; 

 - tale strumento sembra non contemplare alcune situazioni o ritenerle meno meritevoli di nota 

rispetto ad altre; 

 - a seguito dell'adozione di tale strumento si sono susseguite numerose operazioni di taglio di 

alberi e sostituzione degli stessi (alcune rimandate al periodo consono e quindi non ancora avvenute); 

 

 considerato che: 

 

 - nei giorni scorsi sono state abbattute alcune robinie, (comunemente note come acacie) di età 

avanzata, all'interno del giardino scolastico della scuola elementare F. Rismondo a San Piero a Grado; 

 - contemporaneamente a Marina di Pisa è previsto l'abbattimento di alcuni pini presso l'area verde 

di Largo Betti; 

 

 tenuto conto che: 

 

 - sono molti i contesti pubblici in tutta la città, compresa Marina di Pisa, dove negli anni passati le 

alberature sono morte o sono state abbattute, basti pensare ai viali o ai parchi pubblici completamente 

privi di alberi; 

 - le alberature hanno una valenza ambientale, paesaggistica e di decoro; 

chiede di conoscere 

 - le motivazioni che hanno portato alle decisioni di cui sopra (abbattimenti). 

 - se è prevista una sostituzione delle alberature rimosse, con quali nuove piante e dove, se non 

possibile nello stesso luogo. 

 - un'attenzione maggiore da parte del Masterplan del verde a situazioni di mancanza di alberature 

risalenti agli anni passati, prevedendone un reintegro, ovvero colmando lacune che la città si porta dietro 

da anni perché mai intervenuti. 

 

                                                                          VALERIA ANTONI 


